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Il boss mafioso Gerlando Alberti 
ferito dentro f Ucciardone 

Incidente o tentato omicidio? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli hanno dato un awcrtimento 
buttandolo giù dalle scale e cercando, senza riu
scirci, di accoltellarlo. È la versione che circola 
fra i detenuti del carcere borbonico deJl'Ucciar-
done di Palermo, su) ferimento del boss Gerlan
do Alberti, a\venuto martedì notte, reso noto 
soltanto ieri, lincee, secondo il magistrato di 
turno che ha redatto il primo rapporto, «u pac-
care», questo e il nome di battaglia del temuto 
trafficante di droga, sarebbe caduto dopo esser
si recato in infcrmeria per un prelievo di san* 
gue. 
I* due ricostruzioni della dinamica sono anti
tetiche, ma nessuno convince fino in fondo. Il 
tentativo dell'accoltellamento, sembra infatti 
da escludersi: in circostanze simili, i sicari di 
mafia, trovandosi di fronte a bersagli di questo 
calibro, difficilmente sbagliano la mira. E non 
convince la v ersione ufficiale: ha tutta l'aria di 
un «escamotage» per evitare ulteriori polemi
che sulle condizioni di sicurezza all'interno del-
l'Ucciardone, che negli ultimi anni ha perduto 
la sua fama di carcere superprotetto. In assen
za, almeno finora, di particolari rivelatori, re
sta il fatto che uno dei personaggi più in vista 
del gotha mafioso in Sicilia ha avuto uno spia
cevole contrattempo, proprio in coincidenza 

con l'inizio — la settimana scorsa, in Corte d' 
Assise — d'un processo a suo carico per omici
dio e traffico di droga. Alberti venne arrestato 
nell'estate dell'80, in compagnia di alcuni «chi
mici» marsigliesi dell'eroina, André liousquet, 
Daniel Bozzi, Jean Claude Rannem. Il quartet
to stava partecipando a una «riunione di lavo
ro» nella raffineria di Trabia (quel giorno ven
ne anche scoperta quella di Villagrazìa), per 
decidere l'installazione in Sicilia di altri labora
tori, proprio avvalendosi del contributo degli 
specialisti della «France Connection». 
Qualche ora dopo l'operazione di polizia, Car
melo Janni, titolare dell'albergo dove avevano 
soggiornato i francesi, venne ucciso a colpi di 
lupara e di «38». «U paccaré» venne considerato 
mandante dell'esecuzione insieme a suo cogna
to Vincenzo Citarda. Alla vigilia del processo, 
Alberti si trovava nel manicomio giudiziario dì 
Reggio Emilia; il provvedimento s'era reso ne
cessario perché il detenuto aveva accusato di
sturbi nervosi. Alberti e tornato a Palermo, ma 
in aula non l'hanno visto: ha inviato infatti un 
telegramma giustificando — ancora una volta 
con motivi di salute — la sua assenza. Ora i 

?iudici di Trento Io aspettano in quella città il 
8 febbraio: e coinvolto insieme ad altre 40 per

sone in un colossale traffico d'eroina. 

Saverio Lodato 

007 USA 
«protesse» 

Barbie 
SAN FRANCISCO — Klaus 
Darbie, il «boia di Lione», fu 
aiutato dal controspionaggio 
USA a sottrarsi alla giustizia? 
A confermare questa Ipotesi è 
John Willms, ex ufficiale del 
controspionaggio degli Stati 
Uniti, in un'intervista rila
sciata ad un'agenzia di stam
pa. Barbie, arrestato qualche 
giorno fa in Bolivia e estrada
to in Francia nel 1946 fu rag
giunto in America da due uffi
ciali francesi che lo interroga
rono e che fecero tutto il possi
bile — afferma Willms — per 
prenderlo in consegna. «Ma io 
— aggiunge l'ex agente del 
controspionaggio — mi opposi 
perché loro volevano uccider
lo». Successivamente, come e 
noto, Barbie riuscì a far perde
re le proprie tracce. Da Barbie 
— prosegue Willms — i due 
ufficiali francesi volevano sa
pere soprattutto chi aveva de
nunciato il capo della resisten
za di Lione Jean Moulin. 

Scompare 
un soldato 
a Pesaro 

TERAMO — La Procura della 
Repubblica di Teramo, in colf' 
legamento con quella di Pesa
ro, sta tentando di fare luce su 
un'oscura e inquietante vicen
da avvenuta in una caserma 
della citta marchigiana. Un 
giovane di leva, militare ap
punto a Pesaro, sarebbe scom
parso da una settimana senza 
che le autorità militari abbia
no sentito il dovere di avverti
re la famiglia, in Abruzzo. Si 
tratta di un episodio gravissi
mo, del quale però non si cono
scono per il momento i parti
colari. Il giovane scomparso e 
Renato Patacca, di Giuliano-
va, entrato in forza alla caser
ma di Pesaro da alcuni mesi. 
Una settimana fa, appunto, la 
sua scomparsa, avvenuta in 
circostanze misteriose. Da al
lora, però, nessuna comunica
zione sarebbe arrivata ai fa
miliari di Patacca, che avreb
bero scoperto l'accaduto quan
do si sono recati a Pesaro per 
fare visita al giovane militare. 

Clara Calvi Salvatore Scamarcio 

La vedova di Calvi 
accusa Scamarcio e 
il ministro Darìda 

ROMA — Ennesima chiacchierata della moglie di Roberto Calv i 
con i giornalisti. Questa volta Clara Canctti, la vedova del ban
chiere, ha rilasciato alcune dichiarazioni aU'«Esprcsso» che le ha 
anticipate ai giornali. Dice la moglie di Calvi, a proposito di 
Flavio Carboni, di averlo conosciuto tramite Francesco Pazienza 
e di essere rimasta stupita delle possibilità economiche del fac
cendiere. Aggiunge poi che Carboni, dopo l'elezione di De Mita a 
segretario della DC, avrebbe detto: «Gli abbiamo fatto sapere che 
siamo stati noi a farlo eleggere». La moglie dì Calvi prosegue: 
«Mio marito era ormai sfiduciato quando parlava dei suoi pro
blemi con la giustizia, ma seguitava a pagare, pagare». La mo
glie di Calvi accenna, inoltre, al sottosegretario Scamarcio che 
«insisteva perché il fidanzato di mia figlia facesse quella testi
monianza sull'interrogatorio di Roberto nel carcere di Lodi». 
L'intervistatore chede: «Quando?» e la vedova Calvi: «Quando 
mio marito disse di aver aperto una linea di credito di 21 milioni 
dì dollari destinati al PSI». La signora Calvi parla poi di un 
miliardo e mezzo di lire dato a Pazienza per l'acquisto di un 
dossier vaticano contro Cuccia e di una macchina di Pazienza 
scortata da uomini armati di «Don Raffaele» (Cutolo) che si era 
messo a disposizione di «Don Francesco» (Pazienza). Clara Ca-
nettì aggiunge infine che il marito, un giorno, le disse: «Sai? 
anche Darida ha preso del denaro da me». Ieri, naturalmente, il 
ministro Darida ha subito smentito le dichiarazioni della signo
ra Calvi e ha fatto sapere: «Non ho mai avuto soldi da Calvi e la 
signora Calvi ha detto cose false e ingiuriose. Ricorrerò a mezzi 
legali per difendermi». 

Inchiesta a Salerno sul 
dopo-terremoto: chi 
ha regalato miliardi? 

«Molteplici e gravi irregolarità nella gestione dei fondi» - La 
Protezione civile ha inviato un esposto alla magistratura 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Il titolo, sulla 
prima pagina, è burocratico, 
«Ispezione eseguita alla data 
dell'I 1 marzo '82 sulla ge
stione dei mezzi finanziari 
messi a disposizione del Co
mune di Salerno per la popo
lazione terremotata»: ma 
dietro questa fredda defini
zione si nasconde la minu
ziosa documentazione dì al
cuni tra i più incredibili im
brogli compiuti tra Campa
nia e Basilicata nella gestio
ne del dopo terremoto. 

Lo conferma la stessa let
tera del ministro per il Coor
dinamento della protezione 
civile che accompagna le re
lazione — probabilmente av
viata da Zamberlettì e con
clusa da Fortuna — redatta 
da un ispettore di finanza del 
Ministero del Tesoro. 'Dalia 
unita verifica amministrati-
vo-contabile — dice il mini
stro — sono emersi molteplici, 
persistenti e gravi deficienze 
nonché gravi irregolarità nel
la gestione dei mezzi finanzia
ri...: E ancora: «Potrebbero 
anche valutarsi da profili di
versi da quelli amministrati
ci, in quanto si potrebbero 
commutare m ipotesi di reato 
di competenza della magistra
tura ordinaria. Per questi mo
tivi copia della presente rela
zione sarà inviata pure alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno*. 

Ma vediamo di cosa parla 
il rapporto dell'ispettore. Do
po aver tracciato un quadro 
degli interventi urgenti com
piuti dalle due amministra
zioni comunali succedutesi 
nel periodo di tempo preso in 
esame, cioè fino al marzo *82 
(una a direzione repubblica
na e l'altra de) l'alto funzio
nario elenca le spese definite 
«inammissibili o illegali: A 
pagina nove salta fuori la 
prima delle tante sorprese: la 
Giunta affida cento milioni 
di lavori a Mario Mirabile, 

imprenditore edile. Nel giro 
di quattro mesi Mirabile ha 
tutti i soldi: un caso più uni
co che raro. Ma per Mirabile 
l'attività imprenditoriale 
serve solo alla «facciata*: in 
realtà svolge in città un ruo
lo ben rilevante. 

È il capozona del clan del 
boss di Ottaviano, Raffaele 
Cutolo. Mirabile, legato an
che alla mafia calabrese, con 
precedenti per associazione 
per delinquere e tentato omi
cidio, ora è in carcere. La 
squadra mobile di Salerno Io 
ha arrestato per estorsione e 
associazione per delinquere. 
Più avanti, a pagina venti
due del rapporto, l'ispettore 
ministeriale apre un altro 
capitolo, quello dei «paga-
•menti irregolari e con docu
mentazione carente; per un 
totale di un miliardo e 705 
milioni. 

A pagina trentasette, poi, 
per esempio, al capitolo «O-
pcre di urbanizzazione per 
contamers» il funzionario, ri
levando anche che tra l'altro 
la Magistratura ha ordinato 
il sequestro dei verbali rela
tivi alla consegna dei contai-
ners, sostiene che: «DaH'elen-
co degli assegnatari, probabil
mente non aggiornato, risulta 
che i containers sono 46-1 men
tre secondo il dettaglio fornito 
dall'Uffico tecnico comunale, i 
containers sono 566.„». 

C'è una differenza di cento 
containers. Si tratta di una di
menticanza o di cos'altro? Più 
aranti la relazione sostiene: 
'In ordine ai contratti e ai la
vori eseguiti, non tutte le ditte 
sono iscritte all'Albo nazionale 
dei costruttori- ed ancora, 
con una affermazione gra
vissima «quasi sempre le date 
di stipula dei contratti, com
mutati in semplici atti di im
pegno, sono molto vicine o ad
dirittura posteriori a quelle 
dei pagamenti». 'Da qui deri
va — aggiunge testualmente 
l'ispettore — il moltiplicarsi 

di seri dubbi sulla regolarità 
dei pagamenti e sulla legalità 
dei relativi atti amministrati
vi...: 

Altri rilievi di indubbia 
gravità l'ispettore li avanza a 
proposito del capitolo che ri
guarda i contributi per gli al
loggi, i lavori dì pulizia per le 
scuole occupate, i buoni per 
•le riattazioni di lusso* e del
le gare al ribasso effettuate. 
Come se non bastasse ad un 
certo punto il rapporto so
stiene: •/ verbali delle com
missioni tecniche in gran par
te non riportano con comple
tezza le decisioni adottate, non 
sono siglati ed evidenziano, 
quelli dell'IP commissione, 
correzioni non convalidate: 

Ma si potrebbe continuare. 
Insomma il quadro che e-
merge dalla relazione è quel* 
lo caratteristico di uno scan
dalo di enorme portata che 
coinvolge ~ amministratori, 
per lo più democristiani, ca
morristi, faccendieri dì ogni 
genere e non pochi funziona
ri. All'intera vicenda va ag
giunto poi un piccolo giallo. 
Come abbiamo detto il fasci
colo dell'inchiesta è precedu
to dalla lettera del ministro: 
ma il documento è incomple
to, mutilato proprio nell'ulti- , 
ma pagina (quella da noi in ' 
parte citata), che parla dell' 
invio degli atti alla Procura 
della Repubblica, proprio in 
considerazione delle illegali
tà emerse dal rapporto dell'i
spettore. Quell'ultima pagi
na, non presente nel fascico
lo, c'è solo nel documento o-
riginale. Quel documento è 
stato protocollato a parte. È 
un'altra circostanza da spie
gare. Forse questa è l'occa
sione buona perché la Procu
ra della Repubblica salerni
tana faccia chiarezza, una 
volta per tutte, su quanto è 
accaduto. È questo — del re
sto — che hanno chiesto per 
mesi I comunisti salernitani. 

Fabrizio Feo 

Gelo e malanni: inverno «regolare» 
Toma la Bangkok e come sempre 

mezza Italia si mette a letto 
Un virus contro cui combattiamo da quattro anni - Utile il vaccino ma solo in via 
preventiva: prenderlo mentre la malattia è in corso non serve a guarire prima 

Corso VannuccJ a Perugia durante la nevicata 

GENOVA — Ha un nome niente affatto 
romantico: A H3 N2, più semplicemente 
Bangkok 79. Il suo arrivo era stato segnala
to all'inizio di gennaio dall'Istituto di igie
ne dell'Università di Genova e ora sta met
tendo a letto centinaia di migliaia di perso
ne. Stiamo parlando del virus influenzale, 
un visitatore sgradevole e nocivo, ma più 
per il danno economico che riesce a provo
care costringendo all'inattività una quanti
tà di gente che per la pericolosità vera e 
propria. Un rischio serio sussiste soltanto 
nei confronti di persone molto anziane e 
già fisicamente indebolite. In questo caso 
l'influenza può scatenare complicazioni 
gravi, soprattutto polmoniti. Come difen
dersi? Il vaccino è opportuno o deve essere 
sconsigliato? 

«Non vedo perché dovremmo sconsiglia
re il vaccino — risponde il prof. Pietro Cro-
vari, titolare della prima cattedra di Igiene 
deirUniverstti di Genova —; naturalmen
te bisogna intenderci: il vaccino è valido e 

- niente affatto pericoloso se utilizzato a fini 
preventivi; non serve invece a niente come 
mezzo terapeutico. Chi ha già preso l'in
fluenza può ricorrere soltanto alle consuete 
cure sintomatiche*. «E bene essere cauti — 
aggiunge il prof. Rodolfo Cheli, primario di 
Gastroenterologia dell'Ospedale regionale 

' San Martino — anche nel somministrare 
antibiotici: contro i virus non possono nul
la; hanno'tnvece una loro validità in alcuni 
pazienti al fine di prevenire complicazioni 

infettive- bisogna comunque tener conto 
dei possibili effetti collaterali a carico della 
mucosa gastrica e, soprattutto, della capa
cità dei batteri di aumentare la propria re
sistenza agli antibiotici rendendo cosi più 
fragili le difese dell'organismo; nessuna au
toprescrizione, quindi*. 

L'influenza che in questi giorni sta dila
gando in Italia è la più diffusa degli ultimi 
anni. Non deve preoccuparsene troppo chi 
era già ricorso tempestivamente al vaccino, 
o aveva praticato una seconda iniezione a 
gennaio se la prima risaliva a settembre-
ottobre. Il vaccino in commercio è del tutto 
idoneo perché corrisponde al virus isolato a 
Bangkok nel 1979 e ora in circolazione nel
la maggior parte dei Paesi europei. 

«Da diversi anni — spiega il prof. Crova-
ri — il nostro istituto, in accordo con il 
ministero e l'Organizzazione mondiale del
la Sanità, sorveglia l'evoluzione dei ceppi 
virali che provocano l'influenza. Il monito
raggio (è così che vengono definiti questi 
controlli periodici) si affida a tre elementi: 
primo, le segnalazioni dei medici di base e 
dei pediatri che comunicano settimanal
mente, specie in inverno, la maggior fre
quenza di qualsiasi malattia respiratoria. 
Quando esiste un sospetto di influenza 
campioni di materiale oro-faringeo vengo
no inviati ai nostri laboratori per l'analisi e 
la ricerca di eventuali virus. Secondo, l'in
dice dell'assenteismo scolastico. Terzo, la 
mortalità per malattie acute dell'apparato 

respiratorio. Quest'ultimo dato ha tuttavia 
un valore solo per stabilire a posteriori la 
gravità dell'epidemia*. 

Grazie al monitoraggio all'inizio di gen
naio l'Istituto di Igiene dell'Università dì 
Genova ha potuto accertare un aumento 
della morbilità influenzale provocata dal 
virus Bangkok 79 e segnalarlo al ministero 
e all'Organizzazione mondiale della Sanità 
•Non potevamo prevedere con esattezza -
afferma ancora il prof. Crovari — quando 
l'epidemia sarebbe arrivata e che estensio
ne avrebbe avuto. In genere possiamo solo 
vedere che tra i virus più importanti alcuni, 
li chiamerò mosche bianche, in un arco di 
tempo non esattamente definibile possono 
trasformarsi in mosche nere. È quanto è 
accaduto al nostro Bangkok. La ricerca 
consente di mettere a punto i vaccini. Re
sta poi il problema di convincere la gente a 
servirsene*. 

Il discorso ritoma così, ancora una volta, 
alla medicina preventiva, all'educazione 
sanitaria e, naturalmente, alla esigenza di 
poter disporre di una quantità adeguata di 
vaccino. Nel 1918 l'epidemia influenzale 
battezzata «SpagnoWprovocò, soltanto in 
Italia 330.000 morti. Oggi la vaccinazione 
può prevenire anche una particolare forma 
influenzale causata dal ceppo del-
•'•influenza suina*, la più pericolosa dopo 
la «Spagnola*. 

Flavio Michefìni 

In Abruzzo da 20 anni non nevicava così 
In Umbria sono rimasti isolati alcuni paesi della Valnerìna - Gravi le difficoltà anche in Irpinia e nei centri del «cratere* 

ROMA — Da vent'anni non 
nevicava così tanto in A-
bruzzo, dove ormai, in mol
ti paesi, si esce dai lucernai 
dei tetti e dalle finestre a 
causa della neve alta più di 
due metri. Si stanno verifi
cando crolli di edifìci per il 
sovraccarico e decine di co
muni sono isolati. Le date 
della «grande neve* sono 
queste 1929,1956,1963 e ora 
1983.1 turisti sono pregati 
di non andare a sciare al 
Gran Sasso, Magnola, 
Campo Felice, Rocca di 

Mezzo e Ovindoli dove è in 
formazione una slavina 
nella parte alta della zona 
sciistica. 

Situazione drammatica 
anche nella città dell'Aqui
la dove è ripreso a nevicare 
dall'altra notte. 

Ma 11 maltempo persiste 
anche nelle altre zone dell' 
Italia centrale e meridiona
le. Isolati in Umbria alcuni 
paesi della Valnerìna; 11 ri
schio più grave è che ceda
no I tetti. Iterremotati sono 
costretti a spalare ogni 

mattina la neve dai soffitti 
dei prefabbricati sia per il 
peso sia per il freddo. 

In gravi difficoltà anche i 
paesi deU'lrpìnia, soprat
tutto quelli del «cratere». 
Nevica su Sant'Angelo del 
Lombardi, Morra de San-
ctls, Lioni e Calabritto. An
che sull'autostrada è neces
sario l'uso di catene. Su A-
vellino e dintorni si sono 
abbattuti, in mattinata, do
po la lieve schiarita, forti 
temporali. Allagamenti 
nella parte bassa della cit

tà. Intanto si lavora per 
cercare di normalizzare la 
situazione dell'approvigio-
namento idrico nel capo
luogo e in altri 40 comuni 
dell'avellinese e del Sannio 
dopo la frana abbattutasi 
su una condotta dell'ac
quedotto del consorzio idri
co interprovinciale dell'alto 
Calore. I disagi maggiori 
sono stati riscontrati all'o
spedale civile. Sembra che 
la frana sia stata provocata 
dall'installazione di prefab

bricati. Il consorzio ha inte
ressato del problema il 
coordinamento della Prote
zione civile chiedendo la si
stemazione immediata del
l'area. Nevica da tre giorni 
sull'Appennino macerate
se: paesi isolati e scuole 
chiuse. Un cantoniere è un 
vigile urbano si sono salva
ti a stento da una slavina. 

Intasamenti anche nel 
Molise, soprattutto nella 
zona di Campitello Matese 
dove il traffico è stato limi

tato e alternato; dalle 7 alle 
12 si sale e dalle 12 alle 20 si 
scende. 

E nevicato anche a Firen
ze, mentre a Venezia si regi
stra il fenomeno dell'acqua 
alta che sta mandando all' 
aria le manifestazioni per il 
Carnevale. 

E per finire le previsioni: 
nonostante la pressione sia 
in aumento una nuova per
turbazione si muove dall'A
frica nord occidentale verso 
nord est. Avremo, quindi, 
ancora cattivo tempo. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Afa chi fa 
più sorrìdere? Fan/ani vesti
to da marinaio o Craxi su-
perrvan? Berlinguer stritola
to dalla mano possente e 
grassa del segretario del PSI 
o Pertinl che prende a colpi 
di scopa gli autorevoli mini
stri del governo? La 'barca» 
Italia che affonda o il mare 
nella tempesta dell'inquina-
mento? 

La gara sarcastica tra ì co
struttori dei carri allegorici 
di Viareggio non lascia da 
parte nessuno. È una tradi
zione, una tradizione arti
giana ed artistica ma anche 
di libertà politica e come tale 
viene rispettata da tutti. 

Oggi pomeriggio i 'mae
stri della cartapesta» si ri
metteranno un'altra volta al 
giudizio del pubblico. Burla-
macco, la maschera del car
nevale viaregglno, è riuscita 
sinora a sconfiggere le ire del 
cattivo tempo e c'è da crede
re che i suoi riti propiziatori 
sortiranno il loro effetto an-
che oggi. Almeno così spera
no 1 dirigenti del Comitato 
Carnevale che puntano alla 
fatidica cifra di 100 mila per
sone superata già lo scorso 
anno. 

Negli hangar spaziosi del 
quartiere Marco Polo J co
struttori danno le ultime ri' 
finlture al loro 'gioielli: 
strani marchingegni leonar-
deschi che traggono le toro 

Ecologia, satira politica e SI mostro-inflazione al Carnevale di Viareggio 

Creature del mare e Pertini superstar 
Oggi la sfilata dei famosi carri nati un secolo fa . 

Si attendono 100 mila persone - Dai «maestri della 
cartapesta» marchingegni quasi leonardeschi 

Fanfani marinaio, Craxi superman e la barca Italia che affonda 

RIO DE JANEIRO — Senza Pertini. ma con morte più follie. 
bellezza nude • samba, si è aparto il p a n o carnevale dì Rio: il Re 
ha gettato la chiave, (nella foto) la grande festa è iniziata 

origini dalle tradizioni can
tieristiche artigianali di Via
reggio. Cento anni fa sniò 
per la città tirrenica il primo 
carro allegorico. Rappresen
tava i Quattro Mori di Livor
no. Un secolo dopo il •Carne
vale d'Italia» mantiene Intat
ta la sua popolarità. Un se
greto che è racchiuso in tre 
elementi specifici del Carne
vale viaregglno: la musica, la 
maschera e la sa tira, tre pre
rogative che sprigionano la 
vitalità, la spensieratezza e 
la voglia di travestirsi della 
gente. 

Viareggio a febbraio vuol 
dire Carnevale, in tutti i sen
si. Dietro la sfilate dell'Euro
visione si nasconde un mon
do gaio e spensierato che tro
va I suol punti di appoggio 
nelle colorate e brasiliane fe
ste del rioni (stasera e doma
ni tocca alla Darsena, marte-
di e mercoledì al Vartgnano), 
nel veglioni, nelle Iniziative 
sportive e folkloristlche, nel

le mostre e nelle gare canzo-
nettistiche. Una voglia di 
Carnevale che Integra le sfi
late domenicali, quelle che 
subiscono l'assalto di un 
pvbblco popolare e pendola
re. 

Che cosa trova davanti ai 
suol occhi l'allegro bontem-
pone domenicale? J7 carro 
più discusso è *I1 sol dell'av
venir» del plurivlncitore Sil
vano Avanzini che mostra 
senza reticenze la 'tribù* so
cialista sospesa tra un Perti
ni imbronciato ed un Craxi 
superman con ampio man
tello a steìle e strisce. 

Arnaldo Calli — l'avversa
rlo storico di Avanzini per 1' 
assegnazione del premio fi
nale al miglior carro — na vi
ga In un 'Mare grosso» dove 
emerge un mostro-inflazio
ne che me*te In pericolo la 
zattera Italica ed un uomo 
piccolo — ancora II riferi
mento è a Pertinl — che cer

ca di combattere 1 flutti. 
Affiora il tema ecologico 

consegnato alle Invenzioni di 
Renato Calli ('Igiene del ter
ritorio») e Paolo Lazzari (»L' 
uomo e la scimmia»). Ecco 
spuntare 11 'vascello Italia» 
sul carro 'Finché la barca 
va» di Carlo Vannuccl: acque 
agitate per una barca a for
ma di scarpone che rischia di 
affondare e che attende »La 
resa del conti» — un altro 
carro firmato dullo Palme-
rinl e Nilo Lencl — complice 
il consumismo. 

Ancora Pertinl (che dirà 
lui quando domenica 20 si 
vedrà così 'bersagliato»?) at
torniato da gabbiani sul car
ro di Raffaele Giunte e final
mente un omaggio al Carne
vale con 'Fratello sole, sorel
la luna» di Sergio Baroni e 
Renato Verlanti, un po' co
me il giorno e la notte di que
sto pazzo febbraio viareggl
no. 

Ma l'allegoria non è tutto: 
sulle costruzioni suonano 
bande multicolori, si agitano 
soubrettes e majorettes, lan
ciano coriandoli ragazze in 
costume e maschere di ogni 
genere. Sul carro principe 
sorride invece la show-girl 
Carmen Russo, eletta regi
netta del Carnevale "83. 

Tutto attorno una falla 
sperduta tra le fantasie del 
Carnevale e pronta al trave
stimento. GII organizzatori 
hanno infatti allestito una 
•struttura» mobile contenen
te un laboratorio per il truc
co e il costume. Il tema delle 
creazioni del laboratorio na
sce dall'incontro tra le crea
ture del mare — elemento 
fondamentale per Viareggio 
— e quelle fantasiose che po
polano I carnevali di oggi Si
rene, marinai, capitani d'al
to bordo mischiati a Pulci
nella, Arlecchino, ragazze 
punk e facce rock. 

Una macchina mastodon
tica che regge da sola il 'Car
nevale d'Italia» e che si ap
presta a lanciare l'anno 
prossimo due grandi sfide: 
una contro Sanremo per la 
canzone italiana ed una Lot
teria Nazionale del Carneva
le di Viareggio da fare Invi
dia a quella di Capodanno. 
Riuscirà il Carnevale a bat
tere Cecchetto, Baudo, Cor
rado e soci? 

Marco Ferrari 
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SITUAZIONE: ITtata a ancoia comprava antro ano «asta arao di I 
pressione atmosferica che comprenda tatti 9 bacino dal MedHetranet». 
Peiti*»bez>orainaaaenearereodopte»«»o^ 
nae ou.id«nt»ta varto i Bafc,anl interessando durante la loro marcia di 
spustoiiMnto la ragioni cantraK a oueUe meridionali. 
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